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Le medaglie di ieri
Nel giavellotto
oro al Sudafrica
Ieri ad Atene si sonodisputate
cinque finali. Questi i risultati
che hanno assegnato le medaglie
mondiali: Giavellottomaschile:
1) Corbett (Saf) 88,40 metri 2)
Backley (Gb)86,80 3) Gatzioudis
(Gre) 86,64; Lungo maschile; 1)
Pedroso (Cub)8,42metri
2)Walder (Usa) 8,38 3)Sossounov
(Rus)8,18; 1500 donne: 1)
Sacramento (Por)4’04”24 2)
Jacobs (Usa) 4’04”63
3)Weyermann (Svi) 4’04”70; 10
miladonne: 1)Barsosio (Ken)
31’32”922) Ribeiro (Por) 31‘
39”15 3) Chiba (Gia) 31’41”93
400uomini: 1) Johnson(Usa)
44”12 2) Kamoga (Uga)44”37
3)Washington (Usa) 44”39.

Admiral’s Cup
Le vele di BravaQ8
prime a Cowes
Conun primo eun secondo posto nelle due regatea
bastonedisputate ieri nella baia diChristchurch,
BravaQ8, ilveliero dellaclasse Ilc 40 timonato da
Enrico Chieffi, ha tenuto alto il potenziale
difensivo dell’Italiache difende l’Admiral’s Cupe
ha accorciato il divario in classifica generale
sempreguidata dagliUsa (90 pt) davantia
Germania (105.25),Nuova Zelanda (105.65),
Australia (115.63), Italia eGranBretagna (117.50),
Scandinavia (120). Nellealtri classi,big-boate
Mumm 36, l’Italia diNoonMadina e Breeze nonè
stata all’altezza delle precedenti prestazioni in una
giornata di pessimecondizioni meteorologiche.

Ciclismo, campionati
del mondo: Ullrich
non parteciperà
Il ciclista tedesco Jan Ullrich, recente vincitore del
Tour de France,non parteciperà aiCampionati del
Mondodi ciclismo che sarannodisputati a ottobre
a San Sebastian (in Spagna)e nonprenderà il via
nemmenoal Giro diSpagna. Lo ha reso noto la
Telekom, squadra percui gareggia il vincitore del
Tourde France. Nel1997 l’ultimoimpegno per Jan
Ullrichsaràquello del 14 settembreprossimo,
quandoil campione tedesco si cimenterà in una
cronometro a coppiea Karlsruhe. Da quando ha
conquistato ilprestigioso titolo delTourde France,
il ciclista gemanico ha già partecipato a sei
competizioni.

Tennis in crisi
Anche Rossi
contro Galgani
«Il tennis in Italia è veramente da
rifare e la riformadeveripartire
da zero».Lo sostiene Massimo
Rossi, l’avvocato milanese
candidato alla presidenzadella
Fit nelle elezioni del gennaio
scorso. Rossi sostieneche «è a dir
poco paradossale che si faccia
largoquale unica alternativa
all’attualegoverno del tennis,
una sedicente opposizione che
schiera,quali suoi uomini di
punta,persone più che
compromesse con l’annosae
totalmente deficitaria gestione
di Galgani». Il riferimentoè
all’exconsigliere FrancescoRicci
Bitti eall’ex responsabile tecnico
Chiarino Cimurri.

Il velocista americano Michael Johnson, al mondiale ateniese con un invito speciale, vince i 400 in 44”12

M. J. firma il giro di pista
«Sono sempre Superman»

LE FINALI DEL FONDO

Trappola
keniana
per l’etiope
«Gebre»

Salto triplo? No, un balzo
nel buio. Jonathan
Edwards, il ‘predicatore‘
delle pedane, descrive
così la sua nuova
avventura mondiale. Il
britannico campione del
mondo in carica viene da
uno ‘stop‘ forzato di
cinque settimane, per un
infortunio, e non sa se ad
Atene riuscirà a
confermarsi il migliore dei
triplisti. «Però se non fossi
stato convinto di poter far
bene - precisa - non sarei
venuto qui. In
allenamento non avverto
più fastidi fisici, quindi se
qualcuno vorrà
strapparmi il titolo dovrà
faticare parecchio».
Pronostici, però, è meglio
non farne, perché «le
qualificazioni per me
saranno un salto nel buio.
Se tutto andrà bene, per
l’oro lotteremo io e Kenny
Harrison». La miglior
prestazione stagionale è
di Edwards, che prima d‘
infortunarsi il 22 giugno
scorso a Monaco di
Baviera saltò 17,74, però l‘
olimpionico americano è
pronto a dare battaglia
per l’oro. «Ma io - precisa
Edwards - temo anche i
cubani». Insomma, le
mani avanti prima di
tutto. Sperando di trovare
il salto giusto e non
mancare l’appuntamento
con l’oro.

Il triplista
Edwards: «Per
me è un salto
nel buio»
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DALL’INVIATO

ATENE. Esserefuori formaevincere
uncampionatodelmondononèda
tutti. È da Michael Johnson. Il feno-
meno del Texas, che qui in Grecia
non doveva neppure venire, onora
la «wild-card» con cui è stato appo-
sitamente ripescato e colleziona il
suoennesimooro,inquei400metri
già vinti nelle due precedentimani-
festazioniiridate.

Luinonècertoilportentosocam-
pione di Atlanta, ha una vistosa fa-
sciatura alla coscia sinistra, eppure
ottienelostessoilmassimorisultato
con un tempo, 44”12, che per Jo-
hnson sarà pure ordinaria ammini-
strazione,maperglialtrièsemplice-
menteirraggiungibile.

Mister “MJ” controlla gli avversa-
ri fino al rettilineo conclusivo. Poi,
una volta che i britannici Thomas e
Richardson cominciano a perdere
colpi, inizia la sua rimonta muli-
nando le gambe con frequenze agli
altriproibite.

Cinquanta metri alla conclusio-
ne e Johnson è finalmente in testa.
Dietro di lui emergono il sorpren-
dente ugandese Kamoga (argento
in 44”37) e l’altro statunitense Wa-
shington(bronzo in44”39).Finisce
la gara, il nerboruto Michael festeg-
gia mostrando una maglietta con il
marchio di Superman. Errore. Mai
comequesta volta Johnsonèappar-
sonormale.

Altre quattro le finali che vanno
in archivio. Il salto in lungo delude
un tantino. Vince come previsto il
portentosoIvanPedroso,chedimo-
stra di valere misure ben più vicine
ai nove metri che non agli otto. Ma
per un verso o per l’altro l’unico sal-
to buono del cubano vale “soltan-
to” 8,43. Sorpresa nel giavellotto: la
medaglia d’oro veste il collo del
ventiduenne sudafricano Marius
Corbett, il quale la spunta con un
lancio di 88,40. C’è gloria pure per i
greci che festeggiano il terzo, Kon-
stantinosGatzioudis.

Due gli epiloghi al femminile. I
1500 metri propongono il successo
dellaportogheseCarlaSacramento,
flessuosa mezzofondista i cui geni-
tori intrapresero un lungo viaggio

dall’Angola.
Ma più della sua impresa, e del se-

condo posto della Jacobs, fa sensa-
zionelamedagliadibronzodelladi-
ciannovenne Anita Weyermann,
una minuta ragazza svizzera che al
talento unisce una grinta formida-
bile.

Ei10000metriregistranoaddirit-
tura la vittoria di un’altra under 20.
Trattasi della keniana Sally Barso-
sio, laqualeunamedagliamondiale
l’aveva già vinta la bellezza di quat-
tro anni fa! Dietro di lei, stroncata
da un secondo cinquemila corso a
ritmo folle, giunge la campionessa
olimpicaFernandaRibeiro.

E la squadra italiana? Nessun ti-
more, anche stavolta garantisce la
consueta dose disventure.Laspedi-
zionepiùfortediognitempo-ricor-
date le parole del presidente federa-
le Gola? - offre l’eliminazione del-
l’ottocentista Longo, della quattro-
centista ad ostacoli Barbarino,della
lanciatrice di peso Rosolen. Si salva-
no Agnese Maffeis, promossa con
fatica alla finale del disco, e Silvia

Sommaggio, nona nella citata fina-
ledei10000.

Come se non bastasse, arriva da
Roma una notizia che aumenta ul-
teriormente la tensione nel team
nostrano: Antonella Bevilacqua è
stata visitata dai medici Iaaf per es-
seresottopostaaduncontrolloanti-
dopingasorpresa.Lasaltatriceinal-
to foggiana, in procinto di partire
per Atene dopo essersi curata un
malannno alla schiena, ha dichia-
rato in apposito modulo di essere
stata sottoposta a delle infiltrazioni
locali di “Bentelan”, un medicinale
con delle sostanze cortisoniche. Ma
il responsabile medico della Fidal,
Giuseppe Fischetto, assicura che
non esiste il minimo rischio che la
Bevilacqua possa risultare “positi-
va”alcontrollodellaIaaf.

Quest’oggi andrà in scena la
quintagiornata.Oltreaitretitolidel
fondo (di cui parliamo in altro arti-
colo), verranno assegnate le meda-
gliedeldecathlonedelsaltoinalto.

Marco Ventimiglia

Pavarotti sì a Roma 2004
mentre il fisco lo insegue

DALL’INVIATO

ATENE. L’Africa. Sfogatisi gli iper-
muscolati velocisti americani, nei
mondiali greci tocca ora ai porten-
tosi corridori di fondo che popola-
no i diversi altipiani del continente
africano. Saranno ben tre le finali
della corsa prolungata in program-
ma nella quinta giornata dei mon-
diali, 1500, 3000 siepi e, dulcis in
fundo,i10000.Vedremosfidarsi, in
diverse combinazioni, i rappresen-
tanti delle tre scuole più accreditate
inquantoadistribuzionedellosfor-
zo: i corridori marocchini e algerini
delMaghreboppostialledue“fazio-
ni”dell’Africaorientale,quellaetio-
peequellakeniana.

Nei 1500 metripromette scintille
il duello fra il recente passato e il
probabile futuro della distanza.
L’algerino Noureddine Morceli
contro il marocchino Hicham El
Guerrouj: in palio ci sarà il presente
della specialità, che poi coincide
con la medaglia d’oro iridata. La sfi-
da era andata in scena pure l’anno
scorso ad Atlanta con una conclu-
sioneinopinata.DurantelafinaleEl
Guerrouj inciamò proprio su una
gamba di Morceli e finì distesosulla
pista.Ma è difficileche adAtenevo-
glia nuovamente regalare la gara al
rivale.

I 3000 siepi sono da anni il terre-
no di caccia del keniano Moses Ki-
ptanui, l’unico al mondo capace di
scendere sotto gli otto minuti sulla
distanza. L’eclettico Moses, che si
diletta anche a fare l’allenatore, ai
mondiali è una macchina infallibi-
le, avendone vinte tre edizioni con-
secutive. Ma talvolta capita pure a
lui di incespicare su qualche avver-
sario. È accaduto l’anno scorso ai
Giochi di Atlanta, quando in non
perfette condizioni fisiche venne
battuto dal connazionale Keter. Ed
anche in questaoccasione Kiptanui
dovrà guardarsi da un keniano, il
piccolo e rampante Wilson Boit Ki-
pketer che nell’attuale stagione ha
già corso in un eccellente 8’02”77,
finendoproprioallespalledelcapo-
scuola Moses nei 3000 siepi del
meetingdiStoccolma.

E veniamo ai 10000 metri, una
prova che vedrà in pista tre perso-
naggistraordinari.Favoritod’obbli-
go è l’etiope Haile Gebrselassie,
olimpionico nonchè campione e
primatistamondiale.Mail“Geb”sa
bene che per lui sarà tutt’altro che
unapasseggiata.Èancoratroppovi-
vo il ricordo di Atlanta, allorchè per
vincere dovette soffrire come mai
gli era accaduto in vita sua. La “col-
pa” fu degli avversari keniani ed in
particolare di Paul Tergat, un atleta
che è anche un po‘ italiano essendo
allenato da un medico di Brescia,
Gabriele Rosa. Tergat dettò un rit-
mo feroce nella seconda partedi ga-
ra (il secondo 5000 fu corso in
13’11”) e Gebrselassie patì le pene
dell’inferno per restargli attaccato
fino all’ultimo giro e batterlo in vo-
lata. «Non ho ancora deciso la tatti-
ca per questi 10000 - ha dichiarato
ieri un rilassato Tergat -, ma potete
star certi che non consentirà a Ge-
brselassie di arrivare fresco fino alla
volata finale». Si preannuncia dun-
que un’altra gara massacrante, per
di più complicata dal caldo atenie-
se,unafinaleincuisaràpresentean-
che un concorrente che reciterà la
parte del terzo incomodo. Trattasi
del marocchino Salah Hissou, che
fino al 4 luglio era primatista mon-
diale della distanza,poiespulsodal-
l’albo dei primati proprio da Ge-
brselassie.

M.V.

La voce di Roma olimpica sarà quella del tenore più famoso del
mondo. Luciano Pavarotti ha accettato di essere «testimonial» della
candidatura capitolina come sede dei Giochi del 2004. L’accordo è
stato sancito nel corso dell’incontro con Veltroni a Pesaro, nella
villa di Baia Flaminia che è il ritiro estivo del tenore. Veltroni era
accompagnato dal suo consigliere sportivo Mario Valitutti e dal
presidente del Coni Mario Pescante. Nei giorni scorsi il sindaco
Rutelli aveva fatto il suo nome quale testimonial per la candidatura
italiana. Ma sulla ufficiale «candidatura» di Pavarotti, ostacolata
anche dal fatto di risiedere a Montecarlo, si prende tempo mentre
dal Brasile arriva la notizia di due inchieste in corso, su richiesta
italiana, per evasione fiscale riferita a due concerti tenuti a Rio de
Janeiro nel ‘95. In quelle occasioni il tenore avrebbe, insieme alla
casa di produzione «Dell’Arte», dichiarato cachet e incassi molto
inferiori a quelli reali. La Dell’Arte è già stata condannata a pagare
una multa di 280mila dollari (500 milioni) per evasione fiscale in
occasione del concerto tenuto dal tenore spagnolo José Carreras un
anno fa al teatro Amazonas di Manaus.

Michael Johnson primo nei quattrocento Ansa

Il ruolo politico dell’australiana Freeman, prima aborigena a vincere un oro mondiale

La pasionaria di Arnhem Land
Altre accuse e polemiche sui Giochi 2004

La stampa greca irritata
«Nebiolo fa il doppiogioco»

Chirispetta lapatriadapiccololasa-
prà difendere da grande. E lei, figlia
del Queensland e di quel lembo di
terra lontano dalla civiltà, ha consu-
mato ogni energia sul traguardo an-
nebbiatodallafaticagonfiandosulfi-
lo di lana il petto orgoglioso e la ban-
dieradellasuagente.

Cathy Freeman, la prima aborige-
na d’oro in un campionato del mon-
do,havintoperunapopolazioneche
il governo federale ha messo in casti-
gonell’ArnhemLand,doveil soledel
deserto squaglia ogni emozione e
spezza ogni respiro, dove l’aridità del
territorio lascia una crepa nell’ani-
ma; ha trionfato nel «giro della mor-
te» (i 400) per tenere in vita un popo-
lo dimenticato, relegato, sovvenzio-
nato con qualche dollaro procapite
ma inevitabilmente destinato a far
perdere le suetracce: «Sonoorgoglio-
sa delle mie origini, della mia fatica e
del miotalentonaturale:userò ilmio
ruolodicittadinaaustralianaperaiu-
tare i miei antenati» disse tre anni fa
quando conquistando i Giochi del
Commonwealth fece irritare la diri-

genza britannica per aver fatto il giro
d’onore sventolando la bandiera ne-
ra con il sole giallo insieme a quella
blu stellata. Fu la prima grande vitto-
ria di una «downunder» ventiquat-
trenne, esperta in relazioni pubbli-
che, 52 chili di fibre resistenti che
l’hannoportataamettersiinbacheca
settetitoliaustraliani(2sui100e200,
3sui400).

Cathy, ragazzadai lineamenti forti
e dal sorriso malinconico, ha voluto
sempre correre rapida contro i pre-
giudizi dei bianchi dominanti che
soltanto negli anni ‘60 hanno con-
cesso agli aborigeni la cittadinanza e
il diritto al voto, trovando sempre le
spintegiustepersfidare ipolitici riva-
li e i colleghi con i quali scambiava il
testimone (bronzo nella 4x400 ai
mondiali di Stoccarda ‘93) ma non le
stesse idee. Sono state necessarie le
prime vittorie pesanti e l’argento
olimpico ai GiochidiAtlantaper rac-
cogliere lesoddisfazionidei suoisfor-
zi: un sondaggio di qualche anno fa
rivelò che il 76% della popolazione
appoggiava la suabattaglia.Daallora

la quattrocentista dal piè veloce è di-
ventata simbolo dell’altra Australia.
Dopoilpodioolimpicononèrimasta
su quel gradino glorioso e per due
mesi ha girato per le scuole australia-
ne incontrando migliaia di bambini,
invitandoli a studiare, raggiungendo
quei confini «dilatati» dove si studia
per posta e si mandano i compiti per
via aerea. Cathy ha vinto per loro,
sopportando le critiche più pesanti,
scegliendo la strada più impervia,
predicando indulgenza, tolleranza,
unionee fratellanza.Lunedihacorso
con le insegne aborigene disegnate
sulle sue scarpette: hanno portato
fortuna e la vittoria servirà non solo
al suo popolo. Il governo federale
aveva tagliato pochi mesi fa i contri-
buti alla federatletica per denunciare
gli scarsi successidegli atleti «aussie».
L’oroaborigenodiAtenehariportato
il sorriso ad un Paese grande quanto
unContinenteericordatoitempian-
dati, quando si correva e si sputava
l’animaperlabandiera.

Luca Masotto

ATENE. Sul sempre più ceruleo ma
impettito Primo Nebiolo si è sca-
gliata ieri la stampa greca accusan-
do il presidente della Iaaf e grande
elettore del Cio per l’Olimpiade
2004, di «sabotaggio» della candi-
datura della capitale greca e a favo-
re, invece, di quella romana.Per i
più Nebiolo di vuol danneggiare la
candidatura ateniese «facendo no-
tare la mancanza di pubblico sulle
tribunedellostadioOlimpico»e«ti-
rando colpi sotto la cintura contro
Atene per far guadagnare punti alla
candidaturadiRoma».

I giornale ateniesi sostengono
che Nebiolo «faceva il sordo quan-
do gli organizzatori greci chiedeva-
no lo spostamento dei campionati
per far sì che non coincidessero con
le tradizionali vacanze degli atenie-
si». Un altro quotidiano scrive che
Nebiolo prima ha aspettato di sape-
re se Atene si sarebbe candidata per
le Olimpiadi del 2004 e poi ha chie-
sto alla capitale grecadiorganizzare
i mondiali di atletica. Il quotidiano
«Eleftherotypia» mette invece in ri-

salto lasoluzionetrovatadagliorga-
nizzatori per riempire lo stadio: la
distribuzione di tagliandi gratuiti,
sistema a suo tempo già adoperato
per la rassegna iridata di Roma ‘87.
In quel caso furono «precettati» dei
soldati, tesserati di società sportive,
poliziotti e vigili urbani. «Rimane il
fatto-scriveilgiornale-cheperque-
sti Mondiali gli organizzatori han-
no speso 51 milioni di dollari, men-
tre ne hanno incassati solo 6,9visto
che vendono una media di soli 24
mila biglietti al giorno». Insomma
unrosario di lamenti,per lopiùgiu-
stificati, sul doppiogiochismo di
Nebiolomascheratodadiplomazia.
Uno stile, per altro, ben noto ai ver-
tici del Cio. È sempre di ieri l’affer-
mazione di Juan Antonio Sama-
ranch,ilquasiottantennepresiden-
tedelCiochevuolericandidarsialla
guida delmassimoorganismospor-
tivo mondiale, che lui non voterà
per nessuna delle cinque città can-
didate ai Giochi del 2004 (Buenos
Aires, Stoccolma, Città del capo ol-
treRomaeAtene),masiasterrà.

Bevilacqua
«perseguitata»
dall’antidoping

La Bevilacqua
«perseguitata»
dall’antidoping. Controllo a
sorpresa per la saltatrice
azzurra Antonella
Bevilacqua alla vigilia della
partenza per i mondiali di
Atene. Il test, svolto ieri a
Roma, ha già fornito
risultati negativi. Sul
controllo, duro commento
della madre dell’atleta: «Ce
lo aspettavamo, Antonella
ormai è la Ben Johnson
italiana». L’atleta fu trovata
positiva per efedrina lo
scorso anno e gareggiò sub
judice ai Giochi di Atlanta.


